
OSPITALETTO. La prima riga
della relazione sulla gestione
di Gnutti Transfer è l’esegesi
dei dodici mesi del 2022 defi-
nito «miglior esercizio della
nostra non breve storia: in ter-
mini di fatturato, efficienza
dellagestione, della produzio-
ne e risultati industriali» con
il portafoglio ordini che rima-
ne ancora a livelli molto im-
portantinella prospettiva del-
l’esercizio2023, che èquasi al-
la boa dei sui sette dodicesi-
mi.

La societàpresieduta da Re-

nato Gnutti tra due anni arri-
veràai suoi primi settant’anni
di storia che merita esse rias-
sunta:nascenel1950 comeof-
ficina di servizio per le Trafile-
rie Carlo Gnutti, costruendo
torni automatici per la realiz-
zazione di particolari di rubi-
netteria affiancando a questi
quasi immediatamentelapro-
duzioneinnovativadimacchi-
ne transfer. Cinque anni più
tardi Quirino Gnutti intuisce
che il «gioco di squadra» tra
costruttore e utilizzatore di
macchine transfersarebbe di-
ventato uno strumento pre-
zioso per il successo di en-
trambi ed in un quinquennio
passa dalla realizzazione di
poche macchine ai grandi nu-
meri della produzione conso-
lidata: nel 1961, anno in cui il
Pil nazionale presenta un in-

cremento dell’8,6%, le conse-
gne annuali erano già a tre ci-
fre. La crescita è inarrestabile:
negli anni Settanta la Gnutti
di Ospitaletto realizza una
macchina che porta da tre a
sei le operazioni contempora-
nee della precedente e già no-
ta «1-2-3» americana, passag-
gio che anticipa l’ingresso ne-
glianni Ottanta dell’elettroni-
ca grazie al quale nel portafo-
glio clienti della società bre-
sciana entra General Motors.

Integrazionee modularità. Ne-
gli anni Novanta nella proget-
tazioneenelmontaggioentra-
no i concetti di integrazione
(ossia la capacità di rendere i
nuoviprogrammi ei nuovi ac-
cessori compatibili con le
macchine precedenti) e di
modularità (ovvero lapossibi-
litàdi rendere espandibili e ri-
configurabili, entro certi limi-
ti, le nuove macchine), men-
tre nel Duemila la società bre-
sciana va incontro alla richie-
sta dei clienti di poter avere
nuove soluzioni più flessibili,
che permettessero di adatta-
re la produzione alle variabili
esigenze del mercato.

Dalle controllate america-

na a tedesca i contributi per il
servizio post vendita e per la
valenza commerciale in aree
di mercato importanti. Pas-
saggi storici importanti per
comprendere che nulla arriva
per caso, ma anche per lascia-
re alla storia locale elementi
di ricerca anche se essenziali,
molto importanti che (ci sia
permesso)tuttele impresepo-
trebbero/dovrebbero metter
a disposizione dei ricercatori.

I numeri essenziali del
2022. Il valore della produzio-
ne è passato da 51,1 a 57,8 mi-
lioni di euro (di cui 33,3 in Ita-
lia, 6,4 nell’Ue, 19 nel resto del
mondo); 52 milioni il costo di
produzione cresciuti sul 2021
di 3,8 milioni; 11,6 milioni il
margine operativo lordo; 3,8

milioni il risultato netto dopo
aver pagato 1,3 milioni di im-
poste; 15,8 milioni il costo del
lavoro. Per i 211 collaboratori
(di cui due dirigenti, 82 impie-
gati e 115 operai, oltre ad altre
12 risorse diverse) dentro cui
stanno 2.346 ore in formazio-
ne. Il patrimonio netto è cre-
sciuto da 68,9 milioni di inizio
esercizio a 70,3 milioni al 31
dicembre 2022.

La relazione sulla gestione
sottolinea un problema co-
mune all’impresa bresciana:
difficoltànelreperire persona-
le. Difficoltà che non ci sono
solo là dove le lavorazioni
complessee la tecnologia è al-
ta, ma anche nel bar all’ango-
lo. Anche se le istituzioni non
se ne accorgono. //

BRESCIA. All’Atena Multi For-
me di Brescia si è tenuto nei
giorni scorsi l’evento «Linee
guidaperilGiovane Commer-
cialista» organizzato dalla
commissioneGiovanidell’Or-
dine deidottori Commerciali-
sti e degli esperti contabili di
Brescia.

L’incontro è stato dedicato
aigiovani professionisti iscrit-
ti all’ordine bresciano nel
triennio 2020-21-22 al fine di
creare una sensibilizzazione
su temi molto importanti per
laprofessione,come adesem-
pio la deontologia professio-
nale, la formazione e i servizi
offerti dalle casse professio-
nalidei Dottorie deiRagionie-
ri.

In quest’ultimo triennio gli
iscrittiall’ordine professiona-
le bresciano sono stati 160 e
all’evento hanno partecipato
circa 100 neoabilitati. Con
l’occasione è stata consegna-
ta la spilla dell’Ordine al fine
di celebrare il traguardo rag-
giunto.

A dare il benvenuto ai colle-
ghieranopresenti ilpresiden-
te dell’Ordine di Brescia Seve-
rino Gritti, il vicepresidente
Federico Mazzù, Francesca
Bonomelli, consigliera dele-
gata alla Commissione giova-
ni,Gianluca Becchetti coordi-
natore della commmissione
giovani, Davide Felappi ed
Eugenia Salvadori, delegati
per le casse. Un’occasione di
formazione e di confronto fra
colleghi in un contesto piace-
vole ed informale. //

I ricavi 2022 crescono
a 57,8 milioni e gli ordini
rimangono tutt’oggi
a livelli molto importanti
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